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Il ministro Maurizio Sacconi
e (sopra) uno degli ospedali
calabresi

Il Governo preannuncia il commissariamento. Loiero: «Stiamo cercando di evitarlo»

Sanità, Sacconi: «Calabria in mora»
Dal Veneto il ministro analizza la situazione delle regioni

di VELTRI GIULIA

NEL destino della sanità ca-
labrese c'è di certo la messa in
mora, probabilmente anche
il commissariamento. Il mi-
nistro al Welfare e alla Sani-
tà, Maurizio Sacconi, ha in-
fatti spiegato - nel corso di un
convegno di Forza Italia a
Vittorio Veneto in provincia
di Treviso - che la Calabria,
insieme ad altre regioni, è
sotto la lente del governo.
«Abbiamo commissariato il
Lazio e l'Abruzzo - ha detto il
ministro - stiamo per mettere
in mora regioni come la Cam-
pania e la Calabria che regi-
strano spese assolutamente
inaccettabili».

Sacconi, riferendosi alla
Calabria, ha aggiunto «ci so-
no ospedali con 20 posti letto
con tanto di primari; in
Abruzzo una popolazione di
unmilionee 300milaabitan-
ti ha 35 ospedali, noi - rife-
rendosi alla realtà locale - sia-
mo in 800 mila con 5 unità
ospedaliere». Il sistema sani-
tario calabrese,dunque, con-
tinua a rimanere protagoni-
sta dell'attualità politica ca-
labrese e nazionale. Reduce
da una settimana intensa,
culminata nella seduta del
Consiglio regionale monote-

matica di mercoledì scorso, e
in vista della prossima riu-
nione dell'assemblea, ricon-
vocato in settimana, il presi-
dente Agazio Loiero preferi-
sce non replicare alle parole
di Sacconi. D'altro canto, il
governatore sa bene che sul-
la sanità la sua Giunta si gio-
cherà una partita delicatissi-
ma. Piuttosto i suoi fedelissi-
mi, dalla cerchia ristrettadel
suo staff fanno notare che le
accuse del ministro dovreb-
bero essere più dettagliate,
né è un mistero ormai per
nessuno che occorre correre
ai ripari nel più breve tempo

possibile. «Siamo consapevo-
li del fatto che la messa in mo-
ra - commentavano ieri sera
dall'entourage del governa-
tore - e il commissariamento
sono una eventualità, ma la
Regione è in campo per con-
tenere la spesa - e lo sta facen-
do, tanto è vero che le pro-
spettive per il 2008 sono con-
fortanti così in Sicilia - e rea-
lizzare una riforma più com-
plessiva del sistema. Altro
che ospedali da 20 posti letto,
non ci sarà più spazio per le
guerre di campanile e per le
resistenze alla chiusura di al-
cune strutture. Anche chi

oggi invoca un'opera di ra-
zionalizzazione, fino a ieri
scendeva in piazza per salva-
re i mini ospedali». E il riferi-
mento dei loieriani va alla
parlamentare delPdl Angela
Napoli e alle sue rimostranze
per l'ospedale di Oppido Ma-
mertina.

Per ora, in attesa che gli ad-
visor nominati dal governo
facciano luce suiconti e sulla
reale entità del debito della
sanità, la Giunta aquisisce la
“consolazione” di non essere
l'unica regione a non riusci-
re a trovare un equilibrio nel-
la spesa sanitaria. Proprio ri-
ferendosi ai trasferimenti,
Sacconi ha precisato che «il
governononha tagliato leri-
sorse nella sanità. Abbiamo
incrementato, rispetto all'in-
cremento già promesso per il
2009 dal governo Prodi di ol-
tre un miliardo di euro il fon-
do sanitario nazionale, di ol-
tre 4 miliardi di euro i succes-
sivi due anni, 2010 e 2011.
Questo - ha sottolineato Sac-
coni - non è un taglio ma è
una crescita della spesa, me-
no di quello che meccanismi
inefficienti in essere vorreb-
bero. Ma l'abbiamo fatto - ha
spiegato Sacconi - perchè
stiamo mettendo in prova
tutte le regioni inefficienti».

Contestano il contratto proposto dalla Regione

I gestori delle autolinee: «10 giorni
poi bloccheremo i servizi dei bus»

C’È FERMENTO tra le
aziende che gestiscono le
autolinee. L’assemblea
dell’Anav, l’Associazione
nazionale autotrasporto
viaggiatori, ha elaborato
un duro ordine del giorno
nel quale rilevano «l’impos -
sibilità di sottoscrivere il
contratto di servizio alle
condizioni normative ed
economiche imposte dalla
Regione». Nel contratto è
prevista la proroga di
quanto sottoscritto nel
2006, attraverso l’affida -
mento dei servizi con con-
tratto biennale. Le aziende
fanno notare, tra l’altro,
che «il corrispettivo chilo-
metrico stabilito dalla leg-
ge regionale del 2006 è an-
corato a valori di costo del
2001, ulteriormente abbat-
tuti in funzione delle risor-
se disponibili». Una situa-
zione, denunciano, incom-
patibile con i costi attuali
dell’autotrasporto.

L’atteggiamento della

Regione, secondo quanto
denunciato dall’Anav, è ta-
le da «costringere le impre-
se a sottoscrivere un con-
tratto di servizio pregiudi-
zievole dei diritti delle im-
prese esecutrici di servizi».

L’assemblea ha deciso
quindi di denunciare ai
prefetti «l’impossibilità di
adempiere puntualmente
ed esattamente le obbliga-
zioni relative all’esecuzione
del servizio, ivi comprese le
retribuzioni del mese di ot-
tobre dei lavoratori». Ma so-
prattutto l’Anav dà un ulti-
matum: entro dieci giorni,
se la situazione non si sbloc-
cherà si arriverà al «blocco
totale delle attività e quindi
la sospensione del servizio
peraltro già verificatasi
nella Provincia di Reggio
Calabria», considerata,
precisano i titolari delle au-
tolinee, « l’evidente sussi-
stenza dei presupposti nor-
mativi che configurano i
casi di forza maggiore»

24 ore in Calabria


